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Ondata di arresti per 
impedire manifestazioni 

nelle zone basche 
In ultima ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Conclusi da Napolitano i lavori del CC 

Lotta e iniziativa 
per affrontare la crisi 
e i problemi più gravi 

con l'unità delle 
forze democratiche 

Il Comitato centrale del PCI ha conclu
so ieri 1 suoi lavori, dopo un dibattito 
articolatosi in tre sedute, con la replica 
del compagno Napolitano. L'indicazione 
politica di fondo è costituita dalla con
ferma della linea di una ricerca di intesa 
fra tut te le forze democratiche per far 
uscire il paese dalla crisi, linea a cui si 
è ispirata la recente proposta della Dire
zione, verso la quale il CC ha espresso 
totale consenso, per un accordo di fine 
legislatura capace di affrontare i più 
urgenti problemi economici e sociali e ri
solvere taluni nodi immediati, t ra cui 
l'aborto. I comunisti — ha affermato n^l-
le conclusioni Napolitano — ritengono di 
aver fatto tut to il possibile per pervenire 
a un tale accordo e che l'unico modo di 
evitare le elezioni anticipate sia di per
venire all ' intesa di fine legislatura. A 
questo punto non sono più ammissibili 
tatticismi e giuochi di partito. Ma fino 
a questo momento non c'è s ta to alcun 
fatto politico che indichi un ripensamen
to da par te della DC nei confronti del 
suo rifiuto dei giorni scorsi. Chiara risul
terebbe, dunque, la responsabilità della 
DC per una fine t raumatica della legisla
tura e per l 'aggravamento dei problemi 
che essa potrebbe provocare. 

Nel caso si vada, per responsabilità de. 
alle elezioni anticipate, i comunisti si 
bat teranno perché Par lamento e governo 

deliberino una serie di misure urgenti 
(indicate nella relazione), alcune delle 
quali già all 'esame delle Camere ed al t re 
da promuovere immediatamente. Per quan
to riguarda i provvedimenti governativi 
del 18 marzo, la richiesta è di operare 
una seria selezione del credito e un im
mediato allentamento della s tret ta che 
soffoca enti locali, agricoltura e piccole 
aziende. 

Per quanto concerne il movimento di 
lotta dei lavoratori il PCI ritiene sia 
urgente concludere positivamente le ver
tenze contrat tuali , anche come condizio
ne perché il movimento operaio possa 
dispiegare tut ta la sua forza nella lotta 
per l'occupazione e gli investimenti, fa
cendosi anche carico dei problemi dell'ef
ficienza e della ripresa del sistema pro
duttivo. E' in tal modo che la classe 
operaia vuole esplicare la propria fun
zione nella vita nazionale e battersi per 
una nuova direzione del paese in cui essa 
abbia il posto che le spetta. 

Nella seconda giornata del dibatti to 
sono intervenuti i compagni Carmeno, 
Manfredini, G. Berlinguer. Perna, Maz-
zarello. Novelli, Chiarante, Ventura, Spria-
no e Do Pasquale. Dei loro interventi, 
di quelli dei compagni intervenuti nella 
tarda serata di lunedì e delle conclusioni 
di Napolitano diamo nell ' interno le sin
tesi. ALLE PAGINE 8 E 9 

I/ordine del giorno approvato dal CC 
Il Comitato Centrale del PCI, conclu

dendo i suoi lavori, ha approvato il se
guente ordine del giorno: e II CC del 
PCI, r iunito nei giorni 12 e 13 aprile 1976, 
approva la relazione del compagno Gior
gio Napolitano. Il Comitato Centrale ap
prova altresì l 'operato della Direzione e 
dei Gruppi parlamentari di fronte ai più , 
recenti avvenimenti politici e invita tut te 
le organizzazioni di part i to a Intensifica

re l'iniziativa unitaria e di massa sui più 
urgenti problemi economici, sociali e po
litici sottolineati dal dibattito e ripresi 
nelle conclusioni >. 

Il CC ha proceduto anche alla nomina 
di una Commissione per i problemi della 
cooperazione economica internazionale, 
della quale è stato nominato responsabile 
il compagno Umberto Cardia. 

Le singolari campagne 
di un giornale «di sinistra» 

II quotidiano La Repubblica 
impostava ieri la propria pn-
ma pagina su un grande tito
lo di apertura cosi concepito: 
« La lira a 900, Vindice aziona
rio a 37 — Sulla borsa l'om
bra di Berlinguer ». Su questo 
titolo e sul testo che l'ac
compagna (a. Ieri mattina in 
piazza degli Affari a Milano 
campeggiava l'ombra di Ber
linguer, mentre prendevano 
quota coloro che prevedevano 
una vittoria elettorale dei co
munisti n) vogliamo esprime
re il nostro parere. 

La Repubblica tende a 
presentarsi come un foglio 
a di sinistra ». ami in certe 
pagine e in certi servizi ama 
dare di se l'immagine di un 
foglio che più a sinistra di 
così non potrebbe essere. Pur
troppo però capita sovente 
che il sensazionalismo, o ad
dirittura qualcosa di molto si
mile al goliardismo. prenda 
la mano al suo direttore e ad 
alcuni suoi redattori: con la 
conseguenza di far svolgere al 
giornale un ruolo assai diver
so dalle dichiarate intenzio
ni. E' il caso, appunto, di 
ieri. 

Molte ombre, certo, pesano 
sulla lira, sulla sua catastro
fica discesa, sullo stato allar
mante dell'economia italiana, 
sulla caduta della borsa. In 
primo luogo l'ombra del plurt-
decennale malgoverno demo
cristiano. che ha incosciente
mente dissipato le risorse 
materiali e umane del paese. 
ha gestito in maniera dissen
nata gli anni del boom, ha 
pervicacemente accantonato 
le necessarie riforme struttu
rali e sociali, ha scatenato 
il clientelismo, il parassiti
smo, lo spreco, indebolendo 
in tal modo le basi di soste
gno della moneta, esponendo 
l'Italia in condizioni di pau
roso svantaggio ai venti della 
congiuntura, togliendo credi
bilità alla nostra posizione 
internazionale. 

Pesa poi. sulla lira, l'om
bra infame de'la *veculazione 
interna ed esterna, di ni «i 
conoscono orìgini e meccani
smi: pesa l'ombra di coloro 
che. rendendosi resnonsab'h 
di un diretto attentato agli 
interessi del paese, giocano 
spregiudicatamente al ribas
so: e pesa, di nuovo, romhra 
dell'incapacità governativa di 
affrontare in maniera ade
guata — anche dal mero vun-
to di vista tecnico — le pe
santi ondate sneciilatrve e ri
bassiste che ormai da mesi 
investono la moneta e la 
borsa. 

per la Repubb!::a — e ciò 
sba7or>i!<ce — tutto questo 
improiTi<nmcnte non esiste 
più. Se la lira crolla e la spe-
minzione impazza, è perchè 
• campeggia l'ombra di Ber
linguer». Ci sarebbe da ado
perare parole molto dure. 
Dtremo. con fermezza, che 
sviluppare un'irresponsabile 

campagna di questo tipo, in 
un momento tanto delicato 
e che richiede da parte di 
tutti nervi saldi e testa sulle 
spalle, non può avere altro 
effetto che quello di incre
mentare il caos, favorire il 
panico, aiutare nelle sue lo
sche imprese chi punta al 
ribasso per trarne vergogno
si guadagni. 

Ma vi è qualcos'altro. E' 
già abbastanza chiaro, e del 
tutto espliciti sono i segna
li e le indicazioni che giun
gono dalle centrali d'oltre
oceano, su quali miserabili 
carte punteranno le forze con
servatrici e reazionarie se. 
nonostante tutto, si andrà a 
una campagna elettorale: sa
ranno le vecchie carte del 
a salto net buio » e delle ca
tastrofiche previsioni econo
miche qualora le sinistre do
vessero registrare un'affer
mazione e qualora gli equi
libri politici dovessero muta-
re in Italia. A parte l'enne
sima dimostrazione di servi
lismo e di mancanza di spi
nto nazionale di cut i rea-
z^onari e i loro giornali dan
no consueta prova, qui s'in
trecciano falsità e ipocrisia. 
E' proprio la linea finora 
adottata, è proprio il modo 
di governare finora seguito, 
che hanno condotto il Pae
se alle pesanti difficoltà at
tuali e la lira nel baratro. 

Questo è comunque già og
gi e certamente lo sarà do
mani un terreno di duro scon
tro sul quale la sinistra è te
nuta a battersi, contro i ten
tativi d'inganno e di misti
ficazione degli avversari, di 
quanti non vogliono che le 
cose cambino perché traggo
no vantaggio politico ed eco
nomico da come le cose stan
no, di quanti non si preoc
cupano minimamente delle 
sorti del Paese e delle con
dizioni delle masse popolari 
e lavoratrici. Non s'accorge 
la Repubblica, giornale che 
pretende d'essere « di sini
stra ». del rischio di dare 
conforto e sostegno a cam
pagne di questo genere? 

•Vo, una volta di più — e 
il Comitato centrale del PCI 
lo ha ribadito ieri — noi 
pensiamo che occorra da 
parte di tutti coloro i qua
li tengono al rinnovamento 
e al progresso, il massimo di 
senso di responsabilità e di 
unità per far fronte ai pro
blemi drammatici dell'econo
mia. per individuare e de
nunciare con esattezza cause 
e colpe, per cooperare a su
perare una stretta minaccio
sa. E per questo i titoli a 
sensazione proprio non ser
vono. 

I. pa. 

Scoppiato nella notte 

Un incendio devasta 
lo stabilimento 

della Fiat a Ri VÌI Ira 
N o n ne è ancora chiara la natura - Possibile un 
nuovo gesto provocatorio dopo l'attentato alla 
Mirafiori e il ferimento, ieri, di un caporeparto 

TORINO. 14 (mattina). 
Un furioso incendio è scoppiato attorno alle 0.15 

di oggi alla Fiat Rivalta. Le fiamme sono divampate 
nel reparto gomme, uno dei più grossi dello stabili
mento. L'incendio è apparso subito di grosse propor
zioni. Sul luogo si sono recate sette squadre dei vigili 
del fuoco da Torino, alle quali si sono aggiunti i vigili 
del fuoco di Rivalta. 

Al momento di andare in macchina non è ancora 
chiara la natura dell'incendio, ma il precedente dell' 
attentato alla Fiat Mirafiori fa temere che anche que
sto rogo sia da ascrivere alla serie di provocazioni che 
alcuni gruppi che agiscono per aggravare il clima di 
tansione, stanno attuando in questi giorni nelle mag
giori aziende del nord e in particolare nei confronti 
della Fiat. 

Ieri un caporeparto della Fiat Mirafiori (come ri
feriamo a pag. 5) tra stato ferito a colpi di pistola 
in un agguato tesogli da due criminali. 

Oggi si riunisce il nuovo Consiglio nazionale 

LADC È D T F R O N T E 
A UNA SCELTA URGENTE 

Inquieta atmosfera della vigilia e molte ipotesi sulle soluzioni in discussione 
Incontro Leone-Moro : il governo resterebbe in carica in caso di elezioni ? 
Andreofti quasi certo presidente del CN - PSI e PRI sollecitano una risposta de 

Vigilia inquieta per il Con- j 
siglio nazionale della Demo- I 
crazia cristiana: riunioni, in- : 
contri, ed anche qualche 
« segnale » non privo di si
gnificato se si guarda soprat
tutto al sempre più compli
cato gioco interno al partito. 
Non vi è ancora, però, nes
suna chiara indicazione. Non 
vi è neppure la piena consa
pevolezza dell'importanza e 
dell'urgenza delle scelte che 
debbono essere compiute. 

Alcuni settori della DC — 
questo sì — avvertono che i 
ripetuti rifiuti di ogni inizia
tiva positiva, dalla linea se
guita in Parlamento sull'abor
to al « no » all'accordo politi
co di fine legislatura propo
sto dai comunisti, hanno po
sto il partito in una situa
zione difficile, dinanzi alla 
opinione pubblica e dinanzi 
a quelle stesse forze che con 
maggior convinzione e pas
sione avevano dato un con
tributo al successo congres
suale (sia pure di misura) di 
Benigno Zaccagnini. E' in 
questa chiave che possono 
essere spiegate dichiarazioni 
e avances dell'ultima ora, 
volte dichiaratamente a bloc
care la situazione sul piano 
inclinato della fine anticipa
ta della legislatura. Ala la 
china sulla quale ci troviamo 
è appunto il frutto della man
canza di scelte adeguate e 
coerenti da parte della DC. 

f di ciò portano la responsa
bilità da un lato il cieco de
siderio di rivincita di alcuni 
gruppi, e dall 'altro le timi
dezze e le contraddizioni di 
altri. 

A due giorni di distanza 
dal Consiglio nazionale, il mi
nistro dell'Agricoltura Marco-
ra ha lanciato l'altro ieri un 
appello contro le elezioni an
ticipate che ha avuto — e 
non poteva non avere — 
qualche eco. all'interno e fuo
ri della DC. Egli ha posto 
l'accento soprattutto sulla se
rietà della situazione econo
mica, riconoscendo implicita
mente le colpe òli chi ha 
svolto fin qui funzioni di di
rezione in questo campo de
cisivo della vita nazionale. 
Occorrerà vedere oggi quali 
ripercussioni questo appello 
avrà in sede ufficiale, e cioè 
nella prima riunione della 
Direzione de. che avrà luo
go nel pomeriggio. E" qui 
che potrà esprimersi un 
eventuale ripensamento del 
partito nel suo complesso. Ed 
è qui che — se Io si vorrà 
— potranno essere fugate pos
sibili interpretazioni in chia
ve di tatticismo: è evidente. 
infatti, che nell'attuale situa
zione non vi è alternativa 
aiie elezioni politiche antici
pate al di fuori di un'intesa 
di fine legislatura che com
prenda — insieme ad altri 
punti essenziali — anche una 
soluzione del « nodo » del
l'aborto. 

Anche ieri, il ministro Mar-
cora — incontrandosi con i 
giornalisti che trattano prò 
blemi agricoli — ha ripetuto 
di essere convinto dell'esi
genza di evitare il vuoto di 
potere che si verrebbe a 
creare con le elezioni antici
pate, dicendo che, a suo giu
dizio, i partiti — PCI com
preso — e dovrebbero impe
gnarsi su di un programma 
economico concreto, l'attua
zione del quale dovrebbe es
sere affidata a un governo 
omogeneo >, cioè, ha spiega
to. senza la partecipazione 
dei comunisti. Ripetiamo: una 
indicazione del genere dovrà 
essere precisata, se k) si ri
terrà opportuno, in seno agli 
organi dirigenti de. Intanto. 
l'estremo tentativo ipotizzato 
da Marcora e al centro dei 
commenti. Commenti democri
stiani, anzitutto: ma anche 
dei partiti della vecchia mag
gioranza. Un esponente della 
stessa DC lombarda dalla 
quale proviene Marcora, il 
sottosegretario Granelli, pro
spetta. per esempio, l'even
tualità di un rimpasto dell'at
tuale governo, rimpasto che 
« consenta di meglio ricerca
re in Parlamento, sotto la 
guida del presidente Moro, 
un'intesa dei partiti disponi
bili dell'arco costituzionale, su 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Approvate 

le modifiche 

alla legge 

elettorale 
La Camera dei Deputa

ti ha approvato ieri le 
modifiche alla legge elet
torale. In base alle nuo
ve norme la campagna 
elettorale viene ridotta da 
set tanta a quarantacinque 
giorni: in secondo luogo 
le candidature presentate 
da partiti e gruppi già 
presenti in Parlamento 
non dovranno più essere 
appoggiate dalla firma di 
un prescritto numero di 
elettori; terza decisione, 
avranno diri t to di voto i 
detenuti che non abbiano 
perduto il godimento dei 
diritti civili: viene poi 
modificato il meccanismo 
delle candidature al Sena
to e, infine, viene aumen
ta ta la diaria ai compo
nenti dei seggi elettorali. 
Queste modifiche entre
ranno in vigore dopo l'ap
provazione della legge da 
parte del Senato. 
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Una svolta storica 

nei territori occupati 

Travolgente 
vittoria in 

Cisgiordania 
per l'OLP e 
il PC : eletti 
148 su 205 

Conquistati tutti i maggiori centri - Una nuova classe 
politica alla ribalta - Rabbiosa reazione israeliana 
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PESETA 

MILANO — Un impiegato della Borsa segna le quotazioni 
della lira rispetto alle valute estere , "" '. ̂  "*.'."'• 

Dal nostro inviato 
GERUSALEMME. 13 

La Cisgiordania ha oggi un 
volto politico preciso. L'ele
zione amministrativa di ieri 
ha creato una nuova realtà 
di cui nessuno potrà non te
nere conto. Ha vinto la sini
stra. Un plebiscito. Una vit
toria che, dato il modo e la 
dimensione, appare sconvol
gente per gli ambienti poli
tici israeliani. I candidati co
munisti. i progressisti, i so
stenitori dell'OLP hanno vinto 
dappertutto, 6alvo a Betlem
me, roccaforte del tradizio
nalisti cristiani (ma anche 
qui il secondo degli eletti è un 
comunista). 

Emblematico quanto è ac
caduto a Beit Sahour, una 
cittadina di circa diecimila 
abitanti. Qui ha vinto Atallah 
Rashmawi, il cui nome apri
va la « lista dei giovani ». 
Atallah Rashmawi è in car
cere dal 24 aprile 1974. De
tenzione « amministrativa » 
cioè senza un'accusa specifi
ca. senza la prospettiva di 
un processo. «Ottenere che 
potesse essere presentato co
me candidato è stata una lun
ga battaglia — ci ha detto il 
fratello di Atallah: gli israe
liani hanno prima cercato di 
impedirlo con inconsisten
ti pretesti burocratici e, al
la fine, sono arrivati a pro-
porcl la sua liberazione in 

Giuseppe Conato 
(Segue in ultima pagina) 

Anche ieri il cambio col dollaro fissato a quota 898 

La Banca d'Italia «ferma» la lira 
dopo una giornata di oscillazioni 

Il governo svizzero sarebbe pronto a vietare l'importazione di banconote italiane oltre certi limiti - An
cora forte disavanzo della bilancia dei pagamenti nonostante le restrizioni interne - te misure possibili 

Metalmeccanici: 
raggiunta un'intesa 
sugli investimenti 

Un'intesa sulla prima par te della piattaforma dei metal
meccanici. quella cioè r iguardante gli investimenti, i! con
trollo dell'uso della forza lavoro e il decentramento produt
tivo, è s ta ta raggiunta nel pomeriggio di ieri al termine di 
una sessione di t rat ta t ive fra FLM e Federmcccanica, durata 
due giorni. Rimane ancora da definire il numero degli addetti 
oltre il quale si dovrà dar luogo alla informazione a livello 
aziendale. Tale intesa viene definita dalla FLM « un primo 
significativo risultato della lotta ». 

Sull'insieme degli altri punti delia piattaforma la Feder-
meccanica ha fornito risposte — a giudizio delia FLM — 
a largamente deludenti» ed «evasive»», in particolare la dele
gazione padronale ha « ribadito la sua totale md.sponibiìita » 
ad accettare l'introduzione delle mezz'ore retribuite per ia 
mensa dei turnisti e la riduzione dell'orario sett imanale per 
alcune lavorazioni specifiche. 

Per la prima volta la Federmeccanica ha formulato anche 
le sue controproposte sugli aumenti salariali (15 miia lire 
alla firma del contrat to, a l t re 5 mila ad un anno di distanza. 
condizionate al blocco della contrattazione aziendale per 13 
mesi) da considerarsi comunque, come elemento distinto 
della retribuzione e collegato alla presenza del lavoratore 
in fabbrica. Ha risposto negativamente al conglobamento dei 
103 punti di contingenza e delle 12 mila lire derivanti dal
l'accordo sull'unificazione del punto di contingenza. La dele
gazione della FLM ha espresso sull'insieme di que.v.e pro
poste. in particolare quelle sul salano, un giudizio « profon
damente negativo», ed ha affidato al prossimo Consiglio 
generale « l'impegno ad esprimere una valutazione più com
pleta e approfondita ». 

La Banca d'Italia è inter
venuta ieri sui cambi fissan
do il rapporto col dollaro a 
circa 898 lire, come il giorno 
precedente, dopo una matti
na ta durante la quale si era
no avute punte fino a 915 lire. 
La relativa facilità con cui 
la nuova ondata svalutativa 
è s ta ta fermata ieri, dopo al
cuni giorni di pressione, met
te in evidenza la precarietà 
delle s t ru t ture cui è affidato 
di decidere giorno per giorno 
il prezzo al quale saranno re
golati gli scambi col resto 
del mondo. Il nostro Paese. 
è noto, dipende per oltre un 
quarto del reddito nazionale 
dagli scambi con l'estero. La 
richiesta di valuta di una so
cietà petrolifera avrebbe pro
vocato da soia, ieri matt ina, 
una forte oscillazione. 

Il problema è nella limita
tezza delle ru-erve della Ban
ca d'Italia che non sareb
bero, in ogni caso, sufficienti 
e fronteggiare una vera on
data di speculazione interna
zionale. Si t ra t ta della cor
ret ta gestione dei rapporti 
valutari con l'estero. Ieri la 
agenzia di stampa svizzera 
ha confermato che ii go
verno elvetico, per evitare 
danni che derivano alle pro
prie correnti turigliene dal
l'eccessi va sva lutazione della 
lira, si appresterebbe a impor
re limiti all'importazione di 
banconote ita.iane «5 miliardi 
«! ziornoi dopo Pasqua. Si 
precisa, però, che il governo 

italiano non ha mai avanzato 
una richiesta in tal senso: 
ciò mette in chiaro in che 
conto sono tenute in Italia 
le proteste dei cittadini e la 
stessa normativa valutaria. 

Banchieri ed agenti di bor
sa sono tornati a dichiarare 
ieri che la lira è sottovaluta
ta e se la svalutazione viene 
giustificata con preoccupazio
ni politiche generali, queste 
non hanno fondamento. Ci 
sono dati che mostrano 1 se
gni di restrizioni anche nel 
campo della spesa pubblica: 
il Tesoro ha registrato nei 
primi due mesi dell'anno in
cassi per 3.450 miliardi e 
pagamenti per 3.531 (disavan
zo 81). ma nel solo mese di 
febbraio il rapporto è mutato 
con 2.688 miliardi di incassi 
e 2.301 di pagamenti (atti
vo 357). 

Agire soltanto per restrizio
ni cieche, e soltanto in qual
che settore, può dare tut tavia 
risultati controproducenti. La 
bilancia dei pagamenti, con 
401 miliardi di disavanzo in 
febbraio, riflette più la fuga 
dalla lira che l 'andamento 
dell'economia reale. Basti 
pensare che il saldo at t ivo 
del turismo si * ridotto da 
145 miliardi di gennaio — che 
erano già pochini, a! disotto 

! dei movimenti turistici rea-
' li — ad appena 4.3 miliardi in 

; r. s. 
\ (Segue in ultima pagina) 

OGGI 
continuità 

D R U N O Visentini ha 
" ° accettato la candi

datura alla presidenza del
la Confindustria. L'ex mi
nistro delle Finanze ha 
dichiarato la sua disponi
bilità al consiglio direttivo 
delie confederazioni riu
nitosi oggi. La candidatu
ra di Visentmi sarà for
malmente proposta dalla 
giunta confederale che si 
riunirà il 21 aprile. Gian
ni Agnelli, a t tuale presi
dente. ha espresso la sua 
piena soddisfazione per 
la decisione di Visent.ni, 
da lui sollecitata anche 
due anni fa, e si è detto 
certo che la candidatura 
incontrerà l'incondiziona
to appoggio della giunta ». 

Questa notizia si poteva 
leggere ieri su tutti i gior
nali (noi, come è sopra 
riportata, l'abbiamo presa 

dal s Resto del Carlino *) 
e noi ci sentiamo di la
sciarla passare senza un 
commento, che non abbia
mo letto sugli altri fogli. 
Prima di essere assunto al 
ministero delle Finanze, 
da dove veniva Von Visen-
tini? Veniva dal mondo 
di lor signori, era sempre 
stato uno da loro, con 
loro. In mezzo a loro ave
va operato, amato e sof
ferto. avversato e consen
tito. La sua visione del 
mondo, la sua Weltan-
schauung. era, non poteva 
non essere, quella dei pa
droni. Lo nominano mini
stro delle Finanze, carica 
pubblica, se ce n'è una. 
che comanda l'esercizio di 
una magistratura obietti
va, praticata freddamente, 
al di sopra e fuori d'ogni 
interesse. Sot, personal

mente, abbiamo sempre 
diffidato di questo mini
stro, la cui competenza, da 
tutti riconosciuta ci pare
va semmai una aggravan
te. non una garanzia. Di
fatti nel corso del suo mi
nistero i poveri sono sta
ti presi ancor più di mi
ra, mentre i ricchi, specie 
i ricchissimi (proprio gli 
amici migliori di Visen
tini f non hanno mai smes
so di evadere le tasse e 
i miliardi non sono mai 
stati portati all'estero in 
misura più imponente e 
m maniera più scanda
losa. 

L'on. Visentini non ci 
ha saputo fare, pure vo
lendolo? Il compito essen
do difficilissimo, lo avrem
mo anche potuto credere, 
ma ora quest'uomo, accet
tando la presidenza della 

Confindustria, dimostra 
che in realtà egli non si 
è mai allontanato dal 
suoi, e i tuoi sono i padro
ni, dei quali sta per diven
tare addirittura il ponte
fice. Il suo gesto d'oggi, 
illumina, per cosi dire a 
ritroso, ma lampantemen
te, le sue lacune di ie
ri. Abbiamo avuto un mi
nistro che difendeva i 
privilegi dei ricchi e ades
so ne assume la difesa uf
ficiale, primo e migliore 
tra loro. Scrivono i gior
nali che l'on. Visentini ha 
assicurato, accennando al
la sua nuova imminente 
canea, di volere obbedire 
a una linea di continuità. 
Onorevole, stia tranquillo: 
questa continuità Lei l'ha 
sempre rispettata. 

Fortebraeclo 

Voce di 
un popolo 

A meno di due settimane 
da quella clic è stata definita 
la « rivolta » degli arabi di 
Galilea, la causa nazionale 
del popolo palestinese ottiene, 
con i risultati delle elezioni 
sulla riva occidentale del 
Giordano, una seconda, stre
pitosa affermazione. E' la pro
va, se ancora ve n'era biso
gno, che l'agitazione «per la 
terra araba » 7ion era. come 
la propaganda di Tel Aviv 
aveva preteso, l'opera di un 
gruppo di «estremisti», ma 
rifletteva, invece, un risve
glio di massa alla consapero-
lezza di quella identità sto
rica che un quarto di secolo 
di sopraffazioni etniche, cul
turali e religiose ha umiliato 
ma non è riuscito a cancel
lare. Una prova convincente 
al di là di ogni dubbio, dal 
momento che, se per lo scio
pero in Galilea si era parlato 
di una ribellione soprattutto 
delle giovani generazioni con
tro la rassegnazione di quelle 
più anziane, protagoniste del
la tragedia del '48-'49, il ver
detto delle urne in Cisgior
dania si sottrae a queste di
stinzioni: e la scelta dei gio
vani. delle donne, della itra-
grunde maggioranza della po
polazione. 

Per questo episodio, ancor 
più che per quello, vale dun
que la definizione di «stori
co », nel senso che esso ri
specchia con evidenza anche 
maggiore un processo di mo
dificazioni non effimere, mo, 
al contrario, volte nella dire
zione del grande, inarrestabi
le movimento di liberazione 
e di autodecisione dei paesi 
che furono soggetti alla do
minazione coloniale. La Pale
stina era parte di questo mon
do. Il fatto che, per usare le 
parole del sindaco di Betlem
me (uno dei due soli «mode
rati » rieletti, ma con un mar
gine esiguo di voti), il suo 
popolo stia seguendo « un cor
so di pensieri e di atti più 
nazionalistici » è dunque nel
l'ordine naturale delle cose. 
Possono essere sorpresi, e su
bire perciò il democratico e 
pacifico pronunciamento dei 
palestinesi di Cisgiordania co
me un proprio cocente rove
scio, solo quei dirigenti di Tel 
Aviv che si ostinano a nega
re, conformemente a uno 
schema ideologico sempre più 
patentemente egocentrico e. 
anacronistico, l'esistenza stes
sa del popolo palestinese, o si 
illudono di poterne determi
nare il destino in contrasto 
con i suoi più elementari di
ritti e. con le sue più legitti
me aspirazioni. 

Il significato del plebiscito 
sulla riva occidentale delOior-
dano. nel più ampio contesto 
della ricerca di quella Min
zione giusta e durevole del 
conflitto arabo-israeliano che 
la maggioranza della comu
nità internazionale considera 
sempre ptù urgente, è proprio 
qui. iVc l'ima né l'altra delle 
« soluzioni» che i dirigenti 
israeliani, padroni oggi, gra
zie alla forza delle armi, del
l'intero territorio delta Pale
stina originaria, compresa 
quella parte che le raccoman
dazioni delle Nazioni Unite 
destinavano a uno Stato ara
bo-palestinese. si dicono di
sposti a considerare, appare 
realizzabile: non l'annessio
ne. che esaspererebbe fino a 
limiti esplosivi il carattere. 
oppressivo dell'assetto attua
le. non il ritorno sotto Vauto-
crazia hascemita, che ha per
duto definitivamente le sue 
basi di potere. 

L'OLP, il Fronte nazionale. 
palestinese, i comunisti 0 le. 
organizzazioni progressiste, 
nelle quali la maggioranza 
dell'elettorato ha mostrato di 
riconoscersi, hanno invece 
una soluzione costruttiva da 
proporre: la creazione, nei 
territori palestinesi sottratti 
all'occupazione israeliana, di 
un'entità statale patcstineìe. 
prima forma di autodetermi
nazione e. al tempo stesso. 
dal momento che non ci si 
rifiuta di considerare il prin
cìpio di una « garanzia di si
curezza » per lo Stato ebrai
co. prima forma di conviven
za tra le due comunità. E" la 
proposta che ha riscosso al 
Consiglio di sicurezza del-
l'OSU la maggioranza dei 
consensi e che solo il « veto » 
di un'America essa stessa sem
pre più imbarazzata e irri
tata per l'intrattabilità del 
suo alleato ha mandato a vuo
to. Coloro che. ncll'ormai dif
ficile ricerca di argomenti a 
favore di Israele, si sono ri
dotti a prestare ai suoi dirì
genti una ragionevolezza che 
essi non hanno, farebbero le
ne a prendere atto dell'ineii-
stenza di altri sbocchi com
patibili con t principi di 
equità e con una prospettiva 
di pace. 

Ennio Mito 
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